
PARERE CERTIFICAZIONE DI INTEGRAZIONE E CHIUSURA FONDO 
RISORSE DECENTRATE PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE - ANNO 
2025 - VERBALE N. 2/2026 (allegato n. 1) 

In data 23 febbraio 2026 alle ore 11.30, in collegamento da remoto, a seguito di apposita 
convocazione conservata agli atti, si è riunito il Collegio dei revisori dei conti, nelle persone di 

dott. Luciano Cimbolini Presidente  Presente 

dott.ssa Simona Bonomelli Componente effettivo Presente 

dott. Mario Tommasino Componente effettivo Presente 

 

per procedere all’esame dell’ipotesi di integrazione e chiusura del fondo risorse decentrate per il 
personale non dirigente per l’anno 2025, ai sensi dell’art. 40 bis del decreto lgs 165/2001. 

Il Collegio dei Revisori ha esaminato la prima ipotesi in data 24 giugno 2025. Il Fondo risorse 
decentrate 2025 è stato quindi costituito con determinazione n. 920 del 7 luglio 2025. 
 
La nuova ipotesi trasmessa al Collegio dei Revisori con mail del 02.02.2026 integra quella esaminata 
dal Collegio in data 24 giugno 2025 a seguito dell’accantonamento degli incentivi funzioni tecniche, 
dell’avvenuta acquisizione a bilancio camerale dei compensi ISTAT e degli introiti derivanti dalle 
operazioni dei concorsi a premio secondo la previsione dell’art. 43 della legge 449/1997. 
 
Il Collegio viene assistito, nell'esame dell’ipotesi di integrazione e chiusura del Fondo, dal Dirigente 
dell’Area Personale Innovazione e Sportelli Dott.ssa Laura Blasio, in modo da acquisire tutti gli 
elementi informativi necessari per la redazione del prescritto parere. 

Il Collegio passa all'esame della precitata ipotesi da cui scaturisce un importo del Fondo pari a € 
4.047.511,43 che al netto delle somme non sottoposte al limite 2016 (€ 733.687,90) risulta pari a € 
3.313.823,53. A tale valore occorre aggiungere l’importo di € 40.000,00 relativo alla riduzione del 
Fondo per l’incremento delle risorse per le Elevate Qualificazioni di cui all’art. 17 del CCNL 
16.11.2022 per un totale pari a € 3.353.823,53. Quest’ultimo risulta superiore al limite 2016 di € 
3.336.757,00 e pertanto è stata applicata una decurtazione di € 17.066,53. Di conseguenza, il Fondo 
complessivo ammonta ad € 4.030.444,90 (dato da € 3.353.823,53 - € 40.000,00 - € 17.066,53 + € 
733.687,90). 

L’ipotesi in esame è stata oggetto di osservazioni e relativi approfondimenti di cui si dà atto nel 
Verbale n. 2 del 23/02/2026, di cui il presente parere fa parte integrante. 
 
Gli approfondimenti riguardano in particolare: 
 
1. i criteri di quantificazione dell’importo integrativo di € 106.445,16 relativo ai concorsi a premio; 
2. l’importo per incentivi funzioni tecniche pari ad € 15.695,55, accantonato ai sensi dell’art. 45 del 

D. Lgs. n. 36/2023; 



3. l’importo introitato per la rilevazione mensile dei prezzi dei prodotti venduti ed acquistati 
dagli agricoltori relativo all’anno 2024 da parte dell’ISTAT pari a € 1.082,04; 

4. rispetto del limite complessivo delle risorse sottoposte al tetto 2016 del personale non 
dirigenziale più le Elevate Qualificazioni, come da prospetto seguente: 
 

 
 

 
Ciò premesso, il Collegio: 
 
- Preso atto del parere del precedente Collegio avvenuto in occasione della seduta del 24 giugno 

2025 nel quale è stato svolto l’esame di una prima ipotesi di costituzione del Fondo risorse 
decentrate per l’anno 2025; 

- Preso atto degli elementi documentali e informativi forniti nel corso della seduta odierna; 
- Verificato che la relazione tecnico-finanziaria è stata redatta secondo le indicazioni di cui alla 

circolare RGS n. 25 del 2012; 
- Rilevato che l’onere scaturente dall’atto di integrazione e chiusura del fondo 2025 risulta 

integralmente coperto dalle disponibilità di bilancio e che la costituzione del fondo è stata 
predisposta in conformità alle vigenti disposizioni di legge, con particolare riferimento alle 
disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti 
accessori; 

- Verificato che il limite complessivo delle risorse sottoposte al tetto (personale non dirigenziale più 
EQ) di cui all’art. 23 c. 2 del D. Lgs. 75/2017, come rimodulato con det. n. 251 del 19.03.2020, 
pari a € 4.076.095,00 (€ 3.336.757,00 + € 739.338,00), è stato rispettato; 
 

esprime parere favorevole 

 

in ordine alla compatibilità finanziaria dell’ipotesi di integrazione e chiusura del Fondo del personale 
non dirigente per l’anno 2025. 

 

 

Il Collegio dei Revisori dei conti 

 

f.to dott. Luciano Cimbolini  (Presidente) 

 

f.to dott.ssa Simona Bonomelli (Componente) 

 

f.to dott. Mario Tommasino  (Componente) 

Voci
Fondo non dir. al 

netto voci escluse
Risorse EQ al netto 

voce escluse

Risorse 3.336.757,00€         739.338,00€           4.076.095,00€         
Risorse per EQ 40.000,00-€             40.000,00€             
TOTALI 3.296.757,00€      779.338,00€         4.076.095,00€         


